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Linee operative per l’attuazione del Programma regionale DOPO DI NOI                              

di cui alla DGR 7 giugno 2017 n. X/6674 

PREMESSA 
Le Linee operative per l’attuazione a livello territoriale del Programma regionale di cui alla DGR 

X/6674/2017 sono state il frutto di un lavoro di studio e confronto a più livelli che ha visto il 

coinvolgimento della rete disabilità provinciale e territoriale.  

Le presenti disposizioni introducono una prospettiva nuova centrato sulla domanda, intesa come 

aspettativa della singola persona con disabilità di una migliore qualità della vita. 

  

In sintesi le fasi rappresentative del percorso di approfondimento e consultazione:  

� incontri illustrativi e esplicativi del Piano Operativo Regionale promossi dalla DG Reddito 

di Autonomia e Inclusione Sociale; 

� consultazioni a livello provinciale, di concerto con gli ambiti territoriali dell'ATS di 

Brescia, con le Associazioni delle famiglie di disabili e con gli Enti del Terzo Settore; 

� incontri di analisi e avvio ricognizione dati Ufficio di Piano di Ambito, Comuni e ASST 

Garda; 

� consultazioni a livello locale con gli enti del Terzo Settore gestori di unità d'offerta, con le 

associazioni delle famiglie di disabili e con gli operatori dell'ASST del Garda - area 

disabilità; 

� condivisione nella Cabina di Regia (ATS Brescia) degli indirizzi e delle modalità di 

valutazione;  

� elaborazione degli elementi raccolti e stesura delle Linee operative territoriali. 

 

Il lavoro condotto con i diversi interlocutori è stato orientato all’individuazione congiunta del 

bisogno potenziale, ovvero delle situazioni che presentassero le condizioni necessarie e favorevoli 

per il dopo di noi e all’analisi dell’offerta potenziale e attivabile nel territorio anche in termini di 

sostenibilità nel tempo. 

 
INTERVENTI, UNITÀ D’OFFERTA TERRITORIALE E DOMANDA POTENZIALE 
Gli interventi sociali erogati a favore delle persone con disabilità a livello territoriale: 

� Assistenza Economica 

� Assistenza Domiciliare Disabili 

� Prestazioni educative rivolte a minori con disabilità (FNA) 

� Prestazioni complementari e integrative  

� Trasporto Sociale 

� Titoli sociali per progetti sociali di sostegno alla domiciliarità (FNA) 

� Rette per servizi residenziali (RSD/CAD/CSS) 

� Rette per servizi diurni (SFA/CSE/CDD) 

� Titoli sociali per progetti vita indipendente (FNA) 

� Contributi per periodi di sollievo (FNA) 

� Interventi per l’integrazione in ambito scolastico 

� Nucleo di Integrazione Lavorativa. 
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Nelle due tabelle che seguono in dettaglio prestazioni/servizi e unità d’offerta che sono disponibili 

nel territorio dell’ambito. 

 

Le unità di offerta disabili presenti a livello ambitale 

 

SERVIZI RESIDENZIALI  
 

 tipologia posti   sedi 

1 Residenza Sanitaria Disabili (RSD)  29 Toscolano Maderno  

2 Comunità Alloggio Disabili (CSS/CAD)  20 Desenzano d/Garda e Toscolano 

Maderno 

  49  

SERVIZI DIURNI 
 

 tipologia  posti   sedi 

1 Centro Socio Educativo (CSE) 18 Desenzano del Garda 

2 Centri Diurni Disabili (CDD)  85 Desenzano d/Garda e Toscolano 

Maderno  

  103  

 

Nella fase di rilevazione preliminare, effettuata in collaborazione con i servizi sociali comunali e con 

il servizio disabilità dell’ASST del GARDA (EOH), le persone con disabilità (18 – 64 anni) intercettate 

e/o conosciute dai servizi sono risultate circa 250. Di queste quasi il 20% presenta il possesso della 

prevalenza dei requisiti necessari e caratteristiche favorevoli per l’avvio di percorsi “Dopo di Noi”. 

Dalla consultazione locale sono emerse ulteriori risorse attivabili e potenziali destinatari individuati 

dagli enti del Terzo Settore gestori di unità d'offerta e dalle associazioni delle famiglie di disabili  

 
PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE Di AMBITO  
Le risorse assegnate all’Ambito con Decreto 8196 del 06/07/2017 (anno 2016). 

 

Risorse totali         euro 189.029,00 
 

A fronte della ricognizione realizzata a livello territoriale si prevede il rispetto delle percentuali di 

allocazione indicate dal programma operativo regionale, ovvero: 

 

Interventi Gestionali 

57% delle risorse assegnate pari ad euro 107.747,00 

Interventi Infrastrutturali 

43% delle risorse assegnate pari ad euro 81.282,00 
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Si precisa che, in relazione al numero e alla tipologia delle istanze pervenute, potrà essere apportata 

una variazione delle percentuali di stanziamento previste per ciascuna area e la conseguente 

riallocazione di eventuali risorse residue.  

 

ACCESSO AI BENEFICI E I DESTINATARI 
Persone con disabilità grave 

• non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità; 

• ai sensi dell’art. 3, comma 3 della Legge n. 104/1992, accertata nelle modalità indicate 

all’art. 4 della medesima legge; 

• con età: 18/64 anni, con priorità a cluster specifici a seconda del tipo di sostegno. 

Prive del sostegno familiare in quanto 

• mancanti di entrambi i genitori; 

• i genitori non sono in grado di fornire l’adeguato sostegno genitoriale; 

• si considera la prospettiva del venir meno del sostegno familiare. 

 

Per l'accesso agli interventi gestionali e infrastrutturali si confermano le priorità previste dalla DGR 

X/6674/2017. 

 

ITER VALUTATIVO E IL PROGETTO INDIVIDUALE  
Come previsto dal Piano Operativo Regionale l’accesso agli interventi presuppone la Valutazione 

multidimensionale effettuata dell’équipe multi professionale formata da operatori sociali dei Comuni/Ambito 

e da operatori del servizio disabilità dell’ASST del Garda.  

La valutazione multidimensionale, in armonia con la Classificazione Internazionale del 

Funzionamento (ICF), analizza le diverse dimensioni del funzionamento della persona con disabilità 

nella prospettiva di una sua migliore qualità di vita. 

La valutazione multidimensionale è finalizzata a rilevare il profilo funzionale della persona con 

disabilità attraverso le scale ADL e IADL (secondo i parametri di indicati da Regione ADL 

inferiore/uguale a 4 - IADL inferiore/uguale a 7,5 - classe Sidi 5) cui si aggiunge la relazione sociale 

che descrive il contesto familiare e relazionale della persona con disabilità.  

 

Sulla base degli esiti della valutazione multidimensionale è definito il progetto personalizzato (ex 

art. 14 L. 328/2000), che racchiude interventi e obiettivi – declinati per ogni fase e dimensione 

esistenziale - volti alla realizzazione di una vita il più possibile autonoma rispetto al contesto 

familiare d’origine e nel proprio contesto sociale di riferimento. 

Nella redazione del progetto personalizzato si sottolinea l’importanza che lo stesso sia fortemente 

orientato a mantenere il più possibile la persona con disabilità nel proprio contesto di vita e a 

supportare la famiglia nell’azione quotidiana di accompagnamento all’autonomia. 

 

Il progetto personalizzato è condiviso dalla persona disabile e dalla sua famiglia o da chi ne 

garantisce la protezione giuridica, da un rappresentante dell’ASST del Garda, da un referente 

dell’Ambito/Comune e dalla figura di riferimento (case manager) contestualmente individuata.  

Il case manager ha lo scopo di affiancare la persona nel percorso di realizzazione del progetto, 

monitorando l0’andamento dello stesso.  
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Il progetto personalizzato di durata biennale contiene altresì il budget di progetto, quale insieme 

delle risorse - umane, economiche e strumentali - necessarie alla realizzazione delle diverse fasi e 

nelle molteplici dimensioni di vita della persona.  
 

   
    
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

Pubblicazione Avviso Entro il 6 ottobre 2017 

Chiusura Avviso e ricezione istanze Entro il 31 ottobre 2017 

Istruttoria delle Domande (redazione Piano 

Individualizzato) e individuazione beneficiari 

 

Entro il 31 dicembre 2017 

Avvio Progetti Con decorrenza gennaio 2018 

 

persona 
con 

disabilità    
e famiglia

valutazione équipe 
multiprofessionale  

(ASST e 
COMUNE/AMBITO)

persona di 
rieferimento 

(case manager)

progetto 
personalizzato 

(incluso budget di 
progetto)


